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L'inerzia delle autorità denunciata dai genitori democratici del quartiere 

Per anni lasciati liberi di picchiare 
i fascisti massacratori delle ragazze 

Anche per questo hanno finito per uccidere — L'attività squadristi^ del Ghira e dei suoi complici nella lunga sequela di denunce resfate senza effetto 

« Se fossero state ascoltate, Rosaria sarebbe ancora viva e loro in prigione » — La violenta reazione alla perdita di una falsa egemonia imposta con la forza 

i; 
4la tattica degli assassini davanti al giudice 
,? 

Cercano di sfruttare 
# ogni cavillo giuridico 

per prendere tempo 
: Silenzi, perizie, conflitti di competenze tirati in ballo - La 
lezione fornita dalla lunga impunità per le altre imprese 

« Su Andrea Ghira, lui suol amici negli archivi della procura c'è più di una nostra denuncia. E In ognuna la documentazione 
!• dattaollala dalla su* Imprese squadrlstlche, dogli agguati, suol e dai suol amici. Pollila, magistratura hanno lotto — forse — 
""•' gli «sposti, hanno osservato le fotografie con cui II abbiamo accompagnati, e hanno messo tutto In un cassetto. Il silenzio 
[s più assoluto. In compenso, i gruppi fascisti ci hanno elargito minacce e insulti di ogni genere ». Di Andrea Ghira — uno 
« degli accusati ora latitante per l'assassinio della sventurata Rosaria Lopez — questo è il ritratto che comincia a dehneare 
•} Giorgio Bernstein. del COGIDAS: a fianco gli stanno altri membri del «Comitato operativo dei genitori per un iniziativa 
« democratica antifascista nel-
*- le scuole ». L'associazione è 

nata nel gennaio del "71. 
quando la violenza delle squa
d r a l e missine comincio a 
stringere d'assedio — pestag
gi, agguati, inttdlmidazloni — 
gli Istituti della capitale I 
fascisti del liceo Giulio Ce
sare, in corso Trieste, quelli 
della banda di Ghira, per In
tenderci 11 definirono In un 
volantino « gli spioni del CO
GIDAS»: e non si limita
rono a questo. Andrea Ghira 
si Incaricò direttamente, per 
due volte, di « dar loro una 
lezione ». Toccò proprio al fi
gli di Bernstein: una prima 
volta nell'ottobre del "71, e 
poi ancora nel gennaio del 
'72. Non risulta che per que
ste aggressioni si sia mai ce
lebrato nessun processo. 

Le date, le violenze, ì prota
gonisti vengono fuori, uno 
dopo l'altro, nell'improvvisa** 
conferenza stampa allestita 
ieri mattina dal genitori del 
COGIDAS. E man mano che 
prendono corpo — assieme al
le vite violente di questi cri
minali — le inerti tolleranze 
che ne hanno ravorlto la cre
scita, nasce tra chi ascolta 
e torna con la mente al cri
mine orrendo appena compiu
to, un senso amaro di disa
gio, di Incredulità. La spiega
zione sta ne'le parole di una 
madre: « Se le nostre denun
ce fossero state ascoltate, Ro
saria non sarebbe morta. Giu
ra e i teppisti, che l'hanno uc
cisa, si sarebbero trovati m 
prigione ». 

E invece, al giovane figlio 
dell'Industriale di Pomezla, la 
sua attività squadrlstlca e co
stata In tutto cinque giorni 
di galera, nell'ormal lontano 
novembre del 1972. Fu, allora, 
semplicemente fermato, dopo 
aver rotto 11 naso a un ragaz
zo di 17 anni, studente del suo 
stesso liceo. Nemmeno dieci 
giorni prima una denuncia 
era stata presentata — la da
ta è del 10 novembre '72 — 
dal COGIDAS al sostituto 
procuratore Clampoll. L'espo
sto riguardava l'agguato del 
30 ottobre contro il circolo 
culturale Nemorense, frequen
tato dagli studenti demo
cratici del liceo e dal gio
vani antifascisti della zona. 
Con Ghira, prese parte alla 
impresa anche Angelo lazo, 
membro del missino «Pronte 
della gioventù », uno dei mas
sacratori di Rosaria Lopez e 
Donatella Colasantl: e poi 
Luigi Rosi e Gianni Fraschet-
tl. 

Rosi è, ancora, tra 1 prota
gonisti nel gennaio '73 del 
pestaggio, sempre nei pressi 
del « Giulio Cesare », di Ma
rio Bottazzi, dirigente della 
Federazione sindacale del chi
mici aderente alla CGIL. E' 
Fraschetta ancora, ad assa
lire con una ventina di ca
merati .armati di tutto pun
to, il liceo, il 14 ottobre del 
'73. E nelle decine di atti di 
violenza, di aggressioni, ri
corrono, sempre, e si intrec
ciano, gli stessi nomi, le stes
se facce, lo stesso squallido 
campionario di teppisti la
sciato libero di proliferare 
come una pianta malefica at
torno alle scuole, per intimi
dire e picchiare, in una tor
va esaltazione di prepotenza 
e brutalità. L'altra faccia 
della vigliacca, Ignobile vio
lenza riservata con ancor più 
tragiche conseguenze a due 
ragazze che appena usciva
no dall'adolescenza. 

Un delitto che ha lo stes
so senso dei cento e cento 
pestaggi: ribadire l'intangibi
lità del privilegio. Cosi con le 
aggressioni contro quanti si 
rendono protagonisti di un 
discorso di emancipazione e 
di rinnovamento come con 
la violenza contro chi resiste 
alle più ignobili Imposizioni. 
Queste hanno conosciuto le 
due ragazze che venivano 
dalla periferia, quelle « toc
cano » agli studenti democra
tici, agli « scouts » antlfasci-
stl del Farioll e del Nomcn-
tano. 

E la spirale della violenta 
si Innesta A ben vedere nel
la rabbia generata dalla co
statazione che anche l'« ege
monia » Imposta con la forza 
sfugge e si dissolve dinanzi 
alla crescita politica dei gio
vani, all'affermarsi delle esi
genze di cambiamento anche 
tra ceti e strati sociali tra
dizionalmente estranei a que
ste istanze. Organismi come 
il COGIDAS, come 1 circoli 
culturali democratici, come le 
associazioni giovanili impron
tate all'antifascismo rappre
sentano altrettanti punti di 
riferimento attorno al quali 
si va coagulando lo sdegno, 
la repulsione della gente di 
fronte alle prepotenze delle 
squadracce Ma a que&ta cre
scita deve corrispondere un' 
azione ferma e vigorosa dei 
responsabili dell'ordine pub
blico. Dal bar Euclide ai Pa
ridi, al bar Tortuga, il pun
to di ritrovo dei rasclstl giu
sto dinanzi al liceo Giulio 
Cesare, troppi degli amici di 
Ghira, di Izzo, dei loro com
plici scorrazzano ancora li
beri Tra di loro può esserci, 
fiducioso nell'Impunità, qual
cuno degli altri eventuali se
viziatori di Rosaria. 

Antonio Caprarica 
NELLA FOTO IN ALTO: Il 
dottor Vecchione, sostituto 
procuratore della Repubblica 

Mentre gli mettevano le 
manette ai polsi per i cor
ridoi della tenenza Farioll 

R dopo ti primo Interrogatorio, 
Angelo Izzo, aveva detto ghi-
gnando ai fotografi che scat-

g1 tavtino 1 flash: «Tanto al 
I massimo prendiamo dieci an-
r ni». Dieci anni per aver vice 
; tentato e ucciso una ragazza 
f di 19 anni, per aver sevizia-
[ to un'altra di appena 17 anni. 
{' Solo spavalderia di chi è 
* abituato a considerarsi «al 

di sopra», perché gira in au
to di grossa cilindrata, ha 

l soldi, perché è temuto per la 
*• sua violenza, perché non ha 

bisogno di studiare per pren
dere una licenza liceale (al
l'Istituto privato dove è fini
to perché nelle scuole pub
bliche non ce la faceva, un 
pezzo di carta non lo si nega 
a nessuno)? 

O calcolo matematico sulla 
base dell'estrema indulgenza 
con la quale la magistratura 
nel trascorsi Io aveva trat-

,. tato e con lui tanti suol ami
li;, cl-cameratl fino a dar loro 
„'i un'oggettiva impunità? 
l Se per due violenze, plsto-

t la puntata, su ragazze poco 
più che 18ennl 11 tribunale 

>n gli ha Inflitto a forfait 18 
' mesi, del quali neppure la 
i metà scontati, se per tutti 
,i 1 pestaggi davanti alle scuole 
i compiuti con « 11 capo », U 
'*, duro Andrea Ghira (un al

tro del ricercati per le ven
tiquattro ore di orgia e di 

*f morte nella villa del Circeo). 
• neppure un processo, perché 
v non essere sicuri di cavarsela 
r con 10 anni di reclusione? E 
\ magari dopo pochi mesi la 
. libertà provvisoria o la scar

cerazione per decorrenza del 
\>, termini? 
"- L'emozione che la tragica 

fine di Rosaria Lopez, il cai-
: vario di Donatella Colasantl 
V- hanno scatenato nell'opinio

ne pubblica si va stemperan-
'y do: la condanna per 11 bru
i t a l e delitto diventa rlf lesalo-
'-'( ne sulle cause profonde che 
%/ hanno fatto di alcuni giova-
- ni (quanti non é possibile 
, ancora sapere perché i cara

binieri sono convinti che 1 
••J tristi protagonisti sono slcu-
» ramente di più di quelli fi-
1 nora identificati sulla base 
,J della testimonianza della ra-
i gazza sopravvissuta) degli as-

- sasslnl: l'Inchiesta ha imboc-
.'• cato la strada della routine 
,-. delle perizie, degli Interroga-
, , tori. 

Siamo nella fase nella qua-
"' le l difensori cominciano a 
, ", muovere le leve ritenute più 

1 giuste per creare le condl-
• zlonl, 1 presupposti per un 
" processo 11 più lontano nel 
,;- tempo, il meno pesante pos-
;.;. libile per 1 loro assistiti. 

Ieri mattina il pubblico 
ministero Vecchione é torna
to In carcere per interrogare 
Angelo Izzo e Gianni Guido 

4 due degli arrestati accusati 
i di omicidio, sequestro di per-
' sona, violenza, atti di libidine 

(il terzo Andrea Ghira, fi-
" glio del proprietario della vil

la teatro della sanguinosa or
gia, é latitante). Ma la sua 
è stata fatica sprecata: gli 
arrestati, gli hanno detto che 
si avvalevano della facoltà di 
non rispondere concessa loro 
dalle norme di procedura. Un 
silenzio che certo suona co
me una autoaccusa, ma che 
altrettanto sicuramente co
stituisce un ostacolo ad una 
rapida conclusione, almeno di 
questa prima fase, dell'In
chiesta. Guido e Izzo, se non 
altro per l precedenti, sanno 
evidentemente come compor
tarsi, sanno, ad esempio, che 

,. una loro eventuale ammlsslo-
• •!•' ne di responsabilità potrebbe 

far scattare un processo per 
direttissima. Sarebbe un e-
scmplo concreto, un processo 
di tal fatta, di come la so
cietà può difendersi, ma pa
re proprio che anche questa 
volta bisognerà rinunciarci. 

E l'avvocato del due. Giu
lio Gradllone. cosi come 11 
legale di Ghira. Francesco 
Trovato, sanno benissimo 11 
loro mestiere. E allora non 
é un caso che abbiano de
ciso, ad esemplo, il primo di 
chiedere la formalizzazione 
dell'Istruttoria cioè Indagini 
più lunghe e complesse, e 11 
secondo di mantenere gli In
quirenti sulla corda con la 
promessa di far costituire 11 
suo assistito. 

L'avvocato Trovato anzi ha 
f detto per la precisione « Se 

riesco a parlarci lo convince-
rè a, costituirsi, anche nel 

giugno del 1973 quando era 
ricercato per la rapina ai 
danni dell'Industriale Marza-
nò feci capire ad Andrea che 
gli conveniva consegnarsi 

E' la storia di sempre: chi 
ha soldi, ha la possibilità di 
pagarsi buoni avvocati e buo
ni periti (perché sicuramente 
questa istruttoria registrerà 
la classica battaglia tra lumi
nari della scienza medica) ha 
tante tante più possibilità 
che la giustizia per lui sia 
« più uguale » che per 11 di
sperato padre di famiglia che 
ruba due mele o per la donna 
di Torino che ha scontato 
due anni di carcere preven
tivo per poi essere condanna
ta a un anno solo. 

Dicevamo che l'istruttoria 
quando sarà formalizzata e 
passerà con tutta probabilità 
a Latina (anche in questo 
caso infatti si annuncia l'or-
mal standard conflitto di 
competenza) sarà segnata da 
una serie di perizie. Perizie 
per accertare se i tre squa
dristi erano drogati quando 
hanno ucciso Rosaria Infie
rendo, come ha accertato an
che la perizia necroscopica, 
sul corpo della ragazza an
che con « strumenti meccani
ci », e quando hanno tentato, 
sembra inutilmente, di vio
lentare Donatella: perizie 
per accertare se hanno degli 
squilibri mentali, per definire 
la loro personalità. 

La perizia su un eventuale 
uso degli stupefacenti, per 
ora, l legali non la chiedono 
perché sanno che per 11 co
dice penale questa é un'ag
gravante del delitto 

Diverso, chiaramente, è lo 
Intento del sostituto procura

tore Vecchione che conduce 
le Indagini: egli, che rappre
senta la pubblica accusa ha 
tutto l'interesse morale e giu
ridico a definire, in tutti 1 
suol connotati, al più presto, 
la drammatica vicenda. Ma 
gli Intralci, ad una rapida 
ricerca di tutte le responsa
bilità e ad una giusta severa 
condanna, sono tanti. 

Abbiamo già accennato al
la questione della competen
za, ma è opportuno chiarire 
1 termini del problema. Il 
reato più grave sicuramente 
è avvenuto al Circeo, nella 
villa dove Rosaria Lopez è 
morta. Quindi della faccen
da dovrebbe occuparsi la pro
cura di Latina competente 
per terrltor'o. Ma, obiettano 
alcuni. Donatella è stata ri
portata viva nel bagagliaio 
della 127. quindi il reato di 
sequestro di persona si è con
cluso a Roma. Di conseguen
za competente è la magistra
tura della capitale. Su que
ste due Ipotesi di fondo si 
inseriscono le disquisizioni, 
come si dice, di scuola: ma 
dove è finito il dolo se gli 
assassini pensavano di aver 
ucciso anche Donatella nella 
villa al Circeo? E come si In
serisce processualmente in 
tutta la vicenda la posizione 
degli altri due, Gianluca Son-
nino e Maurizio Maggio? 

E in queste disquisizioni la 
barca della giustizia (una 
giustizia che pure per la ra
pidità con la quale 1 respon
sabili erano stati presi sem
brava vicina) per l'opinione 
pubblica sembra ancora una 
volta naufragare. 

Paolo Gambescia 

Sergio Vrenna si nascondeva ad Anzio 

Preso protagonista 
di una spietata 

faida in Calabria 

Pasquale Zizza che ha ospitato II Vrenna a casa sua ad Anzio. 
E' stato arrestato 

Due anni fa (aveva appena sedici anni) uccise o partecipò 
i U'ucclslone a raffiche di mitra di due ragazzini, due fra
telli, uno suo coetaneo, uno ancora più piccolo, nel vortice 
di una falda calabrese di cui non si contano oramai piu 
li vittime. L'hanno arrestato Ieri, ad Anzio, una località 
balneare a pochi chilometri da Roma dove si era rifugiato. 
Cosi ha per ora terminato la sua carriera di precoce bob-, 
Sergio Vrenna, ora 18 unni, figlio di un capoccia della mafU 
crlabrese. Luigi Vrenna. detto « /! Luigi», anche lui in car
cere per omicidio ed estorsione 

A Crotone ancora è vivo il ricordo di quella mattina, 
20 settembre 1973, quando raffiche di mitra stroncarono la 
vita a un bambino di dieci anni e a un ragazzetto di 17. 
Salvatore e Domenico Feudale, della famiglia appunto rivale 
dei Vrenna: era piena mattina, al mercato cittadino, per 
puro caso non el (urono altre vittime. 

Ma la falda ne aveva già fatte alti e nel giro di due 
mesi c'erano .state qualcosa come quattro sparatorie, cinque 
morti, più di una decina di feriti Alla base di tanto sangue 
Il controllo del contrabbando di sigarette 

L'uccisione dei due fratellini sorti qualche giro di vite 
nelle Indagini e fu arrestato Intanto Luigi Vrenna Sergio, 
suo figlio, si rese Irreperibile, mentre nel suoi confronti 
veniva emesso il mandato di cattuia per duplice omicidio, 
H".sociazionc per delinquere ed estorsione. 

Donatella Colasantl, con la madre, 

Incredibile inchiesta negli USA 

Assassinii 
filmati 

in vendita 
a New York? 

Una pellicola pomo che finisce con un omicidio 
autentico sarebbe stata girata e venduta a « cir
cuiti chiusi » - La polizia cerca le copie dei film 

NEW YORK. 3 
La polizia di New York 

cerca le copie di un film por
nografico nel quale, si al fer
ma, la protagonista è alla fi
ne uccisa e fatta a pezzi-
ma non per finta, veramente. 
Il sergente Joseph Horman, 
del Bureau per il controllo 
del crimine organizzato, ha 
dichiarato « Le nostre fonti 
d'Informazione ci dicono che 
11 film esiste e si trova a New 
York ». 

Il film comincia, ha indi
cato 11 sergente, con una va-

Trovato morto 
figlio del 

creatore di «007» 
LONDRA. 3 

Caspar Fleming, figlio 
22enne di Ian Fleming, il 
creatore di James Bond. è 
stato trovato ucciso oggi nel
la sua casa di Londra. Secon
do la polizia, accanto al ca
davere sono state trovate del
le pillole, ma non si sa se vi 
sia una connessione con il 
decesso. Fleming aveva eredi
tato oltre 300 000 sterline dal 
padre, autore dei libri imper
niati sul personaggio di Ja
mes Bond morto nel 1964. 

Conclusa a Taranto una operazione iniziata un anno fa 

Per uso e spaccio di stupefacenti 
denunciati dai CC 48 giovani-bene 

La rapina a due soldati americani - Nessun tentativo di approfondire i motivi di un fenomeno in grave aumento 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 3. 

Appena un giorno dopo la 
approvazione in Senato da 
parte di tutte le forze politi
che dell'arco costituzionale 
della nuova legge antidroga 
che introduce nella legisla
zione Italiana — rompendo 
modelli repressivi ed anacro
nistici della precedente nor
mativa del 1964 — il princi
pio della depenalizzazione del
l'uso delle sostanze stupefa
centi. 11 Nucleo Investigativo 
del Comando Gruppo del ca
rabinieri di Taranto — utiliz
zando proprio la vecchia nor
mativa — ha denunciato al
l'autorità giudiziaria 48 gio
vani per uso e spaccio di so
stanze stupefacenti: hasclsh 
e marjuana, 

I denunciati — per la quasi 
totalità studenti — sono gio
vani della cosiddetta «Taran
to bene » tra 1 17 e 1 29 an
ni, già quasi lutti noti da 
tempo per «essere dediti alia 
droga». Nonostante ciò — ec
co un'ulteriore conferma del
la validità del testo di legge 
approvato mercoledì scorso 
dal Senato — nessuna Inizia

tiva di recupero era stata 
quanto meno tentata nel loro 
confronti ed anzi i ragazzi 
erano stati relegati nel peg
giore isolamento, praticamen
te abbandonati al loro destino. 

Non una parola, dall'inizio 
dell'Indagine ad oggi, è stata 
spesa contro 1 trafficanti e 
gli spacciatori per lucro o so
lo per chiedersi come e da 
dove la droga giunge, ormai 
da qualche anno, a Taranto 
mietendo un numero di vitti
me tra 1 giovani che purtrop
po tende a salire paurosa
mente Ne si è tentato — In 
particolare da parte della 
stampa locale — di giungere 
olle cause reali di un feno
meno che trova le sue radi
ci profonde nella decadenza 
delle strutture scolastiche 
l tutti sanno come ha avuto 
inizio a Taranto e In quali 
condizioni l'anno scolastico), 
nell'Impossibilità di trovare 
un lavoro o di impiegare il 
tempo libero In attività for
mative o comunque 1n un mo
do utile che non sia il for

zato « non far niente ». 
Dicevamo all'inizio che l'in

dagine che ha portato alla 
denuncia nel confronti dei 48 

giovani ebbe inizio circa un 
anno fa, quando nell'aprile 
gettò le ancore, nella rada di 
Mar Grande, la portaerei 
americana Forreetal. Due 
marinai americani furono in
vitati da due giovani di Ta
ranto a salire su una Dyane, 
nei pressi della Sem (un no
to bar del centro cittadino). 
I due accettarono, ma ad un 
certo punto si videro puntare 
una pistola e privare di 1500 
dollari. 

L'auto usata dal due giova
ni per estorcere 11 denaro fu 
ritrovata qualche giorno dopo 
ed all'interno della stessa rin
venuta una certa quantità di 
droga. Denunciato il fatto ai 
carabinieri, i giovani che ave
vano compiuto l'estorsione fu
rono quasi subito arrestati e 
trovati in possesso di una 
quantità non Irrilevante di so
stanze stupefacenti. 

Seguirono una lunga serie 
di denunce, 13 arresti di gio
vani, fino a giungere alle 48 
denunce all'autorità giudizia
ria formulate ieri dal nucleo 
Investigativo del Comando 
Gruppo del carabinieri. 

Luciano Mirteo 

Due rapitori 
riconosciuti 
dagli amici 
di Cristina 

NOVARA, 3 
I due giovani che si trova

vano con Cristina Mazzottì 
al momento del sequestro 11 
primo luglio scorso, Emanue
la Luisarl e Carlo Galli, han
no riconosciuto in Francesco 
Gaetano e Giuseppe Mllan 
gli esecutori materiali del ra
pimento. Questo il risulta
to di una « ricognizione di 
persona » fatta eseguire ri
spettivamente nel carcere di 
Vercelli, dove è rinchiuso Ir 
Gaetano, e nel carcere di Sa-
luzzo. dove si trova il Ml
lan dal giudice istruttore di 
Novara, Paolo Roggero. 

Guardando attraverso uno 
spioncino, 1 due ragazzi han
no indicato senza esitazione 
11 Mllan e il Gaetano che, 
nelle rispettive celle, erano 
stati messi insieme ad altre 
persone. 

nota di atti sessuali compiuti 
da una donna e diversi uo-
m.ni A un tratto uno degli 
attori estrae un coltello. E la 
donna sbigottita viene pugna
lata a morte, poi fatta a 
pezzi 

Il detective ha aggiunto: 
«So che sembra inverosimile 
che qualcuno possa promette
re alla clientela un assassinio 
filmato Ma sono convinto 
che sia accaduto davvero. Il 
film viene venduto a mer
canti privati molto selezio
nati » 

Horman ha detto ai gior
nalisti che la scena dcll'aa-
sassinio è considerata il « bri
vido senza confronti » da cer
te persone, disposa a pagare 
anche 200 dollari (circa 130 
mila lire), e magari anche di 
più. per assistere alla prole
zione dei cosiddetti «snuff 
fllms ». nel quali davanti al
la cinepresa è perpetrata una 
autentica uccisione, («Snuff» 
significa, letteralmente, spe
gnere una candela) 

Il poliziotto ha detto che 
il film è stato girato nell'Ame 
rica del Sud. probabilmente 
in Argentina. Gli è stato 
chiesto chi mal possa a' ere 
il desiderio di vedere una sce
na tanto raccapricciante. Ha 
risposto « Siete stati in que
sti ultimi tempi nei porno-
negozi di Times Square? Ci 
sono sesso con bambini, so
domia, sadomasochismo. Am
metto che e stupefacente che 
qualcuno possa uccidere per 
un film » 
A Los Angeles, la polizia ha 

detto di avere condotto sei 
mesi un'inchiesta per control
lare la fondatezza delle voci 
in circolazione, secondo cui 
erano In circolazione film por
nografici con la vera uccisio
ne della protagonista, Le vo
ci non hanno trovato confer
ma e non è stato trovato al
cun fllm del genere Un por
tavoce del FBI ha d'altro 
canto detto nella città cali
forniana che l'ente stava in
dagando sulla questione. A 
New York Horman ha con
fermato le sue dichiarazioni. 

« Ho ricevuto una telefo
nata dal direttore dello "Hol
lywood Reporter"» ha detto 
11 sergente. «Diceva di aver 
parlato a un paio di produt
tori di film porno, uno del 
quali aveva acquistato a 
quanto si diceva un copione 
di "Snuff fllm" » Horman ha 
aggiunto che l'ufficio di con
trollo del crimine organizzato 
indaga da un palo di me«i 
sulla faccenda degli «smif-
fer », detti anche « Slash 
film» («Slash» significa ta
gliare, squarciare). 

Horman ha inoltre dichia
rato di avere ricevuto decine 
di «soffiate» concernenti 1 
film, che vengono venduti, 
ha detto, per 1 500 dollari la 
copia (circa 975 mila HreK 
Persone molto attendibili de! 
mondo della malavita dicono 
che sono attualmente In cir
colazione otto « Snuffer » 
Sembra che varie settimane 
fa ci sia stata a New York 
una visione privata di fllm 
del genere 

Dopo la telefonata fattagli 
da un cronista, che gli dava 
la prima notizia dell'esisten
za di pellicole di quel tipo. 
Horman ha indagato «E 1 
mici informatori del mondo 
sotterraneo, che In passato 
sono risultati molto attendi
bili, mi hanno detto che il 
finale presenta l'autentico as
sassinio della donna ». 

Per insufficienza renale 

Morto al confino 
il «boss» mafioso 
Pietro Torretta 

PALERMO. 3 
Il noto boss mafioso Pie

tro Torretta, di 63 anni, confi
nato all'isola dell'Asinara e 
ricoverato da alcuni mesi al
l'ospedale di Sassari, e mor
to per Insufficienza renale. 

Il nome di Pietro Torretta 
comincio ad avere notorietà a 
Palermo quando il « capo ma
fia » venne indicato, In nume
rosi rapporti di polizia e ca
rabinieri, Insieme ad Angelo 
La Barbera, come uno del 
protagonisti della lotta tra 1 
vari gruppi mafiosi che cer
cavano di controllare il con
trabbando e la speculazione 
sulle aree edlflcabill. agli Ini
zi degli anni '60 

Rivali del gruppo La Bar 
bera-Torretta erano 1 cug n, 
Greco, della borgata palarmi 
tana d"i Claculll. La lotta 
f-a 1 due gruppi, cominciata 
fra la fine del '59 e gli .n'zl 
ael '60, durante la qualo nu
merosi comovnentl dei <lu» 
( clan» vernerò uccisi co ,i'-
tri SCOITI ,arvero registro .ma 
stasi nel 1982 La tregua du 
ro sino a! 26 d cembre de'. '('2 
tuando venie ucciso un no o 
contrabbanrtie-e. Calcedonio 
Di Pisa, \lcl.io ai Greco, r 
tenuto TOSTO: ihblle di pi.<"i-
si approu1 ato di una VOJ.?. 
partita di croma. Qua eh" 
giorno dopu, 1 17 ire n .a'-) 
Salvatore La Barbe! a, fratel
lo di Angelo, scomparve Nel 
mesi successivi altri qna'tro 
mafiosi, dell'uno e dell altro 
gruppo, vennero uccisi In ag
guati, e lo stesso Angelo La 
Barbera venne ferito a Mi
lano. 

Il 30 giugno un gruppo di 

più parole più idee 

artificieri venne invia'o e 
Claculll. in un fondo di pro
prietà dei Greco, per Ispezio
nare una «Giulietta»: J'auco 
che era stata riempita di tri 
tolo, esplose e sette militari 
vennero uccisi. I presun'l de
stinatari dell'attentato, 1 cugl 
ni Greco, da qualche giorno 
si erano però resi irreperlb: 
11 e non sono stati più rin 
tiacclati 

Scomparsi i Greco e Sai 
vatore La Barbera, tempo 
.incarnente Invalido. Angelo 

Li Barbera, Pietro Toirell.» 
avrebbe tentato di impadro 
n rsi del controllo della città 
il «boss» avrebbe quindi co 
m.ridato con l'eliminare due 
niuf.ohl. Pietro Garofalo < 
G i.como Conlgllaro, .-ne t>l 
opponevano alla sua influen
za. I due vennero attirar! con 
un pretesto In casa di Pietro 
Torretta, ed uccisi a colpi di 
pistola 

La Corte d'Assise di Ca- : 
tanzaro, nel dicembre del '68 
condannò Torretta per 11 du- , 
pliee omicidio a 27 anni di ] 
reclusione Venne poi scarce 
rato il 14 maggio del 1970, l 
per I limiti della carcerazlo 
ne preventiva e inviato al i 
soggiorno obbligato a Pieve < 
di Sacco (Padova), quindi 
nuovamente arrestato 11 6 lu
glio nello stesso anno in base | 
ad un emendamento sulla leg
ge per la custodia preventi
va La speciale sezione anti
mafia del tribunale di Paler
mo lo condannò, frattanto, a 
cinque anni di soggiorno ob
bligato da scontare In attesa 
che la sentenza di Catanzaro 
fosse divenuta definitiva. 

per chi 
studia 
per chi 
lavora 
perla 
biblioteca 
di casa 

dizionari 
Garzanti 
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